
Adorazione Eucaristica per la pace 
Proposta dei vescovi europei - 22 settembre 2022 

Esaltazione della Croce 
 

Introduzione 
Fratelli e sorelle, 
il Signore Gesù rivolgendosi ai suoi discepoli dice:  
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace.  
Non come la dà il mondo, io la do a voi» (Gv 14,27).  
Quella di Gesù è un’altra pace, diversa da quella mondana;  
essa viene dalla croce che genera un’umanità nuova, 
in cui non ci sono più inimicizia e separazione. 
In questo giorno in cui la liturgia della Chiesa  
celebra la festa dell’Esaltazione della santa Croce,  
ci uniamo con tutte le Chiese d’Europa per implorare da Dio il dono  
di una pace duratura nel nostro continente. 
In modo particolare, 
vogliamo pregare per il popolo ucraino  
perché sia liberato dal flagello della guerra e dell’odio. 
All’inizio di questo nostro momento di preghiera, 
contemplando il mistero della Croce, 
strumento di supplizio divenuto sorgente di vita e di perdono, 
invochiamo la misericordia di Dio. 
 

• Signore, che hai voluto essere innalzato per attirarci a te, 
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 

• Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono per i peccatori,  
Christe, eleison. Christe, eleison. 

• Signore, che ci sottoponi al giudizio della croce, 
Kyrie, eleison.Kyrie, eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
 
Preghiamo. 
O Dio, che con paterna bontà ti prendi cura di tutti, fa’ che gli uomini, 
che hanno da te un’unica origine,formino una sola famiglia 
e con animo fraterno vivano uniti nella pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna  
con te, nell’unità dello Spirito Santo,per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
 

Canto di esposizione:  
Cristo Gesù salvatore, / tu sei Parola del Padre,  
qui ci raduni insieme, tu! Qui ci raduni insieme. 
 

Spirito, forza d’amore,/ tu bruci l’odio tra i popoli, 
qui ci farai fratelli, tu! Qui ci farai fratelli. 
 

Pane spezzato alla cena / Corpo di Cristo vivente, 



in te restiamo uniti, in te! In te restiamo uniti. 
 

Vino versato ai discepoli, / sangue di un Dio crocifisso, 
in te la nostra gioia, in te! In te la nostra gioia. 
 
Dalla lettera di san Paolo Apostolo agli Efesini(2,13-22) 
 

Fratelli, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani,  
siete diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. 
Egli infatti è la nostra pace, 
colui che di due ha fatto una cosa sola, 
abbattendo il muro di separazione che li divideva, 
cioè l’inimicizia, per mezzo della sua carne. 
Così Egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, 
per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, 
facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, 
per mezzo della croce, eliminando in se stesso l’inimicizia. 
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, 
e pace a coloro che erano vicini. 
Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, 
al Padre in un solo Spirito. 
Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti,  
ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio,  
edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti,  
avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo Gesù.  
In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata  
per essere tempio santo nel Signore;  
in lui anche voi venite edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 
 
 
Riflessione 
In tutto l’impero romano, gli ebrei erano noti per il loro isolazionismo. Un muro alto un metro e 
mezzo circondava l’area santa del Tempio di Gerusalemme e, su di esso, tredici tavolette di marmo 
recavano inciso, in greco e in latino, il divieto per i pagani, sotto pena di morte, di entrare nel 
recinto sacro. Era il segno della separazione, che Israele riteneva voluta da Dio fra due popoli: da 
una parte gli eletti, gli unici eredi delle benedizioni promesse ad Abramo e la sua discendenza, 
dall’altra gli stranieri, gli esclusi dalla salvezza. 
 

Rivolgendosi a questi ultimi, san Paolo proclama la fine di questa contrapposizione, stabilita dagli 
uomini, non da Dio. Cristo ha riconciliato per sempre i due popoli: “Voi un tempo eravate i lontani, 
siete diventati i vicini, grazie al sangue di Cristo”. 
 Gesù Cristo ha riconciliato i due popoli abrogando la legge giudaica che, per preservare il 

popolo di Israele dall’impurità dei pagani, sanciva e benediceva la separazione. 
 Non solo. Con la sua incarnazione ha abolito anche la distanza fra Dio e l’uomo, ha unito 

cielo e terra, annunciando la pace, pace a coloro che erano lontani e pace a coloro che 
erano vicini. 

Il brano conclude con un’immagine grandiosa, derivata dal cerimoniale di corte. Uniti dall’unico 
Spirito, infuso in tutti da Cristo, giudei e pagani, vicini e lontani, si presentano insieme, in una 
solenne processione, al Padre. 



Animato da questo Spirito, il cristiano non può che divenire un costruttore di pace. 
Come Cristo si è impegnato a demolire tutte le pareti che ancora impediscono gli 
uomini di incontrarsi, non si lascia coinvolgere in discorsi in cui si mette in rilievo ciò 
che divide, i torti subiti, le incomprensioni passate; ripudia i pregiudizi, le discriminazioni, crede 
nel dialogo fra popoli, culture, razze e religioni. 
 
 
 
Per la preghiera personale: 
 

 Pensa al tuo modo di relazionarti con le persone: usi un linguaggio, un tono di voce che 
favoriscono il dialogo e la comunione? 
 

 Se ci sono persone con le quali hai interrotto l’amicizia, ora hai la possibilità di 
presentarle al Signore. Condividi il tuo disagio con il Signore e prova a vedere se si 
possono trovare nuove modalità e cammini per rinnovare la comunione. 

 

 Quali frasi evangeliche ti possono incoraggiare per vivere in pace con tutti? 
 

 Scrive Gemma Calabresi:  
«La preghiera contiene due cose: la fede nei confronti di Dio e la fratellanza nei confronti 
del prossimo. Mette in circolo un flusso d’amore che fa bene a tutti, anche quando ciò che 
chiediamo a Dio non ci viene dato». Questa frase ti suggerisce di fare qualche preghiera?  

 
 
 
Rit: Dona la pace, Signore, a chi confida in te 
 

• Dio della pace, rinnova l’opera della tua creazione.  
Manda il tuo Spirito a rinnovare la terra.  
Concedi la pace ai nostri giorni.  
Proteggi quanti ti invocano con cuore sincero. R/. 
 

• Estingui le violenze dalla faccia della terra.  
Libera l’umanità dall’odio e dalla violenza. 
Dona pace al popolo ucraino e a tutte le nazioni in guerra. 
Illumina coloro che ci governano. R/. 
 

• Guida quanti si adoperano per la pace. 
Assisti con amore i bambini abbandonati e indifesi. 
Consola quanti subiscono violenza.  
Asciuga le lacrime dei perseguitati e degli esuli. R/. 
 

• Rafforza la concordia e la pace fra i popoli.  
Conferma la Chiesa nell’unità.  
Allontana la discordia dalle famiglie. 
Rendici segno del tuo amore e della tua pace. R/. 
 

• Incoraggia la nostra attenzione verso gli stranieri.  
Accresci in noi la fede.  
Risveglia la speranza. 



Consacraci nella verità. 
Infondi nei nostri cuori l’ardore della tua carità. R/ 
 

• Ravviva in noi le parole di Gesù. 
Vinci l’indifferenza.  
Concedici le ricchezze del tuo amore.  
Accogli con misericordia i morti di tutte le guerre. R/. 
 
 
 

Preghiera scritta da papa Francesco 
L1. Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica!  
Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri  
conflitti con le nostre forze e anche con le nostre armi; tanti momenti  
di ostilità e di oscurità; tanto sangue versato; tante vite spezzate;  
tante speranze seppellite… Ma i nostri sforzi sono stati vani.  
Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace,  
guidaci Tu verso la pace.  
Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire:  
«mai più la guerra! Con la guerra tutto è distrutto!».  
Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace. 
 

L2. Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e  
ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno  
artigiani della pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza  
tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino.  
Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci  
chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace,  
le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono.  
 
L1. Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con  
paziente perseveranza scelte di dialogo e di riconciliazione, perché  
vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo siano bandite  
queste parole: divisione, odio, guerra!  
 
L2. Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché  
la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della  
nostra vita diventi: shalom, pace, salam! Amen. 
 
 
 
Canto 
Ho detto a Dio senza di te, 
alcun bene non ho, custodisci. 
Magnifica è la mia eredità, 
benedetto sei tu, sempre sei con me. 
 

Custodiscimi, mia forza sei tu, 
custodiscimi, mia gioia Gesù (2volte) 



 

Ti pongo sempre innanzi a me, 
al sicuro sarò, mai vacillerò. 
Via, verità e vita sei,  
mio Dio credo che tu mi guiderai 
 
 
 
Preghiamo.  
O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio 
hai redento tutti gli uomini, 
custodisci in noi l’opera della tua misericordia, 
perché nell’assidua celebrazione 
del mistero pasquale 
riceviamo i frutti della nostra salvezza. 
Per Cristo nostro Signore.Amen. 
 

Benedizione eucaristica 
 
 
Gesù Salvatore  a te onore e lode 
Gesù maestro 
Gesù, sicura speranza 
Gesù, “Dio con noi” 
Gesù, nostra pace 
Gesù, mite e umile di cuore 
Gesù, parola che salva 
Gesù, sostegno dei deboli 
Gesù, mano tesa ai peccatori 
Gesù, crocifisso e risorto da morte 
 
 
 
Canto: 
O Maria santissima, dolce madre di Gesù, 
stendi il tuo manto sopra la terra, 
rendi sicuro il cammino quaggiù. 
 

Ave, ave, Maria! Ave, ave, Maria! 
 

O Maria amabile, doni al mondo il salvator. 
Tutti i credenti accolgano Cristo,  
e regni sempre tra i figli l’amor  


